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Comunicato stampa LAV – 26 maggio 2026 
  
SALVATE 13 CAPRETTE DA GRAVI CONDIZIONI DI DEGRADO NELLA BASSA BOLOGNESE, GRAZIE 
ALL’INTERVENTO DELLO SPORTELLO LAV CONTRO I MALTRATTAMENTI SUGLI ANIMALI DI BOLOGNA 
  
LAV: DOPO MESI DI INTERVENTI CON ASL E CARABINIERI FORESTALI, GLI ANIMALI SONO STATI TRASFERITI 
IN UNA STRUTTURA IDONEA DOVE STANNO FINALMENTE RICEVENDO CURE E ASSISTENZA 
  
Quando, nell’ottobre 2025, i volontari dello Sportello LAV contro i maltrattamenti sugli animali di Bologna si 
sono recati presso una stalla segnalata nelle campagne della bassa bolognese, si sono trovati davanti a una 
scena terribile: fango e sporcizia ovunque, resti di cibo sparsi a terra e una situazione di profondo degrado e 
abbandono. 
 
All’interno della proprietà, gli attivisti LAV hanno individuato una struttura che ospitava un gruppo di 
caprini detenuti in condizioni gravemente incompatibili con il loro benessere: un maschio era legato per le 
corna, un altro confinato in una sorta di vasca, tutti privi di acqua e impossibilitati a muoversi liberamente, 
costretti in recinti angusti senza alcuna possibilità di uscire o di esprimersi. 
 
Allertati immediatamente, ASL e Carabinieri Forestali sono intervenuti con tempestività. Grazie alla stretta 
collaborazione tra le autorità e i volontari, e dopo mesi di confronti con il proprietario, quest’ultimo ha infine 
acconsentito a cedere a LAV tutte e 13 le caprette presenti nella struttura. 
  
Durante l’intervento è inoltre emerso un quadro ancora più drammatico: alcune femmine gravide avevano 
perso i propri piccoli, con ogni probabilità a causa delle condizioni di detenzione, mentre due animali erano 
già morti senza apparente spiegazione. 
 
Nel febbraio del 2026, al termine di un complesso pomeriggio di operazioni coordinate con la ASL, tutte e 
13 le caprette sono state finalmente trasferite in una struttura privata idonea, dotata di ampi spazi verdi e 
adeguati ripari. La struttura, individuata grazie al supporto della ASL, ha provveduto anche al trasporto degli 
animali. 
 
Oggi le 13 caprette sono seguite con grande attenzione dagli operatori della struttura ospitante, impegnati 
ogni giorno nel loro recupero fisico, comportamentale ed emotivo, affinché possano finalmente vivere in 
condizioni rispettose della loro natura e ritrovare la serenità di cui sono state private per troppo tempo. 
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